WILLIAM WYLIE è Professore di Belle Arti all’Università della Virginia e lo è stato in altri Atenei americani… Ma è anche un fotografo molto noto e stimato in tutti gli Stati Uniti per le sue particolari immagini, rigorosamente in bianco e nero, scattate con una “camera” mastodontica d’epoca… Sono ospitate in diversi prestigiosi musei e collezioni d’arte. Colgono i giochi e i riflessi di luce e d’ombra nell’acqua corrente o stagnante di fiumi e paludi…

Ma William, ama fotografare non solo l’acqua, ma la pietra e l’uomo… Da qualche anno, ogni anno, appena libero dai suoi impegni di docente o conferenziere negli USA, viene in Italia e… corre a Carrara, affascinato dal lavoro che si svolge nelle nostre cave e, segnatamente, dai singoli blocchi appena staccati dal monte o ancora informi nonché dai singoli cavatori che fotografa “in posa”. Ogni anno, discretamente, William viene da noi, e “camera” in spalla, gira per le cave, prende appunti, studia pazientemente l’oggetto o il soggetto, aspetta - come Bessi faceva - la giusta luce e… scatta, innumerevoli, le sue foto… I blocchi in bianco e nero, in quanto forse natura “strappata”, inerte e inanimata, ancorché in grado di trasmettere emozioni e messaggi reconditi a chi, come lui, li sa cogliere; i cavatori invece a colori, forse proprio perché sono vivi ed ognuno di loro è un unicum come persona.

Torna poi in America e… aggiunge altre foto (gigantografie!) sull’oro bianco delle nostre Apuane e sui nostri formidabili cavatori alla Mostra delle sue opere che sta girando per tutti gli Stati Uniti…

Nel 2006 siamo entrati amichevolmente in contatto con lui ad opera di Eric Scigliano, il poliedrico giornalista-scrittore di Seattle, al quale già avevamo prestato due anni prima tutta la nostra possibile accoglienza e la nostra modesta collaborazione durante il suo soggiorno a Carrara per scrivere il libro “Michelangelo Mountains-The Quest for Perfection in the Marble Quarries of Carrara” (che, detto sommessamente, è diventato un best-seller nell’universo mondo e non c’è turista americano che non se lo porti dietro in Italia volendo fare una capatina anche a Carrara). 

Galeotto dell’incontro, in verità, fu proprio il libro di Eric. William, infatti, ebbe modo di leggerlo e si mise subito in contatto con lui… che gli suggerì – bontà sua – di mettersi in contatto con gli amici di Italia Nostra quando fosse tornato a Carrara perché gli avrebbero dato volentieri una mano per completare la sua antologia d’immagini… 

Eric da Seattle, nello stato di Washington e William da Charlotteville, in Virginia… lontani le mille miglia, ma accomunati dall’interesse letterario-storico-artistico e dal fascino delle nostre cave… si sono dunque conosciuti e incontrati grazie, un tantino, anche a noi di Italia Nostra. Ed Eric ha scritto l’introduzione al bel libro d’immagini di William che, a Verona, proprio in questi giorni, Mondadori ha finito di stampare… Così siamo giunti finalmente al punto, dopo la lunga premessa di cui sopra.

William Wylie è stato di nuovo qui da noi, sia pure per pochi giorni, come ci aveva preannunciato alcuni mesi fa. Ha fatto delle foto in Accademia ed altre, ovviamente, su alle cave che gli serviranno per presentare al pubblico americano, in marzo, appunto, il suo libro su “Carrara…”, del quale ci ha mostrato le bozze nel corso di una piacevolissima chiacchierata con noi ed altri soci e simpatizzanti di Italia Nostra presso il Centro di Aggregazione Giovanile “Carrara-Saffi Underground”. Poi è corso a Verona, da Mondadori, a ritirarne le prime copie; subito dopo riprenderà l’aereo per gli USA.

Manterrà certamente la promessa che ci ha fatto: sarà a Carrara, in giugno, per la presentazione, in Italia, di detto volume, corredata da una “esibizione” delle sue foto più significative e di un filmato che riassume le sue esplorazioni nei nostri bacini marmiferi…

Sarà il caso di accoglierlo come si deve e predisporre al meglio l’evento! Cosa ne dite?

Visto che personaggi eclettici ed autorevoli come Eric Scigliano e William sono formidabili e gratuiti ambasciatori nel mondo della nostra primaria risorsa e della nostra identità…

Ogni ulteriore considerazione la lasciamo agli amici giornalisti e ai cortesi lettori. 

Noi di Italia Nostra presumiamo di fare la nostra parte, anche con questi fatti, per un rilancio vero e globale della nostra terra.

Mario Venutelli

